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CODICE ROSA è una Rete clinica tempo-dipendente in grado di attivare connessioni tempestive ed 
efficaci per fornire risposte immediate alle esigenze di cura delle persone, per il riconoscimento e la 
collocazione in tempi rapidi del bisogno espresso all’interno di percorsi sanitari specifici. Definisce le 
modalità di accesso ed il percorso socio-sanitario, in particolare nei servizi di emergenza urgenza delle 
donne vittime di violenza di genere (“Percorso per le Donne che  subiscono violenza” 
cd. PERCORSO DONNA della Rete Codice Rosa) e delle vittime di violenza causata da vulnerabilità o 
discriminazione  (PERCORSO PER LE VITTIME DI CRIMINI D’ODIO).



Titolo del capitolo
PARAGRAFO 1

1826 donne vittime di violenza
Range età 18-93 anni
3 macro-categorie (maltrattamenti 85%, abusi 5% e stalking 10%) 



Alla base della Alla base della DIAGNOSI DIAGNOSI 
della della VIOLENZAVIOLENZA sta il  sta il 

““RICONOSCIMENTORICONOSCIMENTO””
della violenza stessadella violenza stessa

    cioè l’ASSUNTO che cioè l’ASSUNTO che 
niente può giustificarlaniente può giustificarla      Romito, 2001







LA VIOLENZA



Il trauma provoca “il terrore della speranza” cioè la terrifica 

sensazione che niente cambi e che nessuno possa 

comprendere quello che è accaduto (Lingiardi) 





• Luogo che garantisce riservatezza 

• Tempo a disposizione

• Disponibilità all'ascolto

• Ascolto partecipe (no domande intrusive)

• Non banalizzare

STANZA ROSA



METODI COMUNICATIVI-RELAZIONALI

Saper ascoltare con attenzione,
 comprensione, sostegno umano e protezione,

non banalizzare ne’ giudicare



METODI COMUNICATIVI-RELAZIONALI

Lasciare libera la vittima di raccontare l’accaduto secondo 
l’ordine logico  e temporale che ritiene più opportuno 



METODI COMUNICATIVI-RELAZIONALI

Domande ad imbuto, aperte e non chiuse  
  



METODI COMUNICATIVI-RELAZIONALI

Salvaguardare la genuinità narrativa ed 
emotiva del racconto riportando 

fedelmente quanto riferito



Riconoscere e curare le lesioni riportate,
 lievi o gravi che siano

METODI COMUNICATIVI-RELAZIONALI



Dare indicazioni su come affrontare la situazione 
nell’immediato ed in prospettiva 
con risposte rassicuranti e chiare

Le RISPOSTE DEGLI OPERATORI e il MODO
 con il quale sono fornite possono indurre 
o determinare le decisioni assunte dalla vittima 
(formalizzare la denuncia o rimanere in silenzio)



PERCORSO ROSA



È ricercando l'impossibile che l'uomo ha sempre realizzato il possibile
Coloro che si sono saggiamente limitati a ciò che appariva loro come 
possibile, non hanno mai avanzato di un solo passo.
                                                                  
                                                                                  Michail Alexandrovic Bakunin

Grazie 
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